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Oggi, tr«,nt'aÌJne, ai)nl̂  ..sonOj Qari-
balcti,..abacaatQ a f̂treeLla da tra,giorni', 
BÌ Î FOir̂ va a SiUeini,: e mille linfotma-
zioai diverse e'da'iiìvòTE(«'paHi fonde-' 
vana! In tiua-priDòipiilè: osala' età i'bor-
bunici ai.. ayŝ î zàv^uo "o chii I' attaooo 
era imminente. • Sunu qaattromila; no 

I cavalli e.canuoii^i. Si,l diebfrùih, oóii' i.ro'i-
tific^po aai ,taSi, mopt).: no,,,aai .tali aU 
tei; ai, .avai>;saqQ,• al. dticang ritpida-
meala >, OoàquestaipoobaiparaleAbtia^ i 
nolla;eaa'9pteadide nòterelle ohe valgono 
un pdéMàV'ira'iiÀóa l'ànaM ÌA ò'al diive-
vapb,trovarsi':), Mille,o^e non.a'yeyiàpo, 
daY,T,ei;o, o^e./Veuticiu^^aia'-Dartacae pi4r:i 
ciascaao,, ipeii'i ietto la terrai per padi-
giiiìue li bi^lo,-\per' tésfimouio' Iddio,'.. 
Garìbaj^ì, sdrt'*èi'a,, prifti'a'̂ dl 'iojjliero 11 
oanf̂ Q,''a,̂ lii,̂ l,tia ĉ êalia biglia'tto,; ., 
'Poti, .TUrr^. '". , . ', • ,., 

Bl3QgDa.,rapapmi\i)d,aru-.ohe ja ..oaijp 
d'alla'tfa d! faiifto,' f poste; non TTacVanci 
fadio '̂ r̂'̂ ató'! b'éi'jal.'qhé •V-Rrjcjhino aì'lfl 
balò'iiettii^ttàlii'Dqae'-fòrza' netqiba si 
preSeiili. " ' ' ',', ,',' \.^\ T V. ' • ',,", '•. 

Ohe tutte le' compagnie .abbiano |in' 
pulito' di rlan'ioire — ' e ctie'' un^ ' dòn;-
pajj^ià /^i tenga pNnta ĵ pr 'màî ìa're 
ove'tiiSBB bisogno.' ' " "' ''• ' '" ' 

Tdt'tapid n'olì ' 'v'ieti di ls;i:|ikr' î ippjâ a ' 
i sold'atî einq alje a l^g della iaattn^à"—' 
ora della'sv^glia. •'!"' •' ••' ' '•'• 

l' ''' e . Qar<ibam 

P,,S.,.See,oajdo ,!« Mim VW^^m'%'> 
domai,yiia l^|,y,ia;di y(Ui,,ppp^5e,iijii,?^Ta,| 
di Mera la^^elle/losiiifiii ^ ,̂lla. n^ottia,:, 
gaa jjia nq\| èaplóre'ta.. ,; ,,. 

La'Vìa poi scelta, fa quella : di Vita,"' 
passando (iéi'dblli'del Piantò Kddaiio, 
e la'^plraa batla'fflid che fapiir'acjjHal 
la'priuìà è più importante e splendida, 
viltofia avvenne ia';Calatufiml. ; ;. 

Oli perchè:, non ritornano ancora co» 
tasti giorni foooàdi'di vitil, radianti di 
gloriai Oli perchè uba ritornano, a.to­
glierci dalle' baaaure m cui ci troviamo 
spn (andati alno a' mez'z'a gamba nel 
fango deli'iipportnnisni», del, trasfocmi-
smo, delle apostasie, e di oeQto altre 
brutte cose-ohe-si eaprimono'' con al-
trflttaiiti biJntÉi vocabolil-Piirse ritorné-" 
rebbaro ooVi essi gli uomini ohe par' 
nn'allo ideare damano.tùsto jlloro-satt-
gaq,„tiitlìa il loro ceivellQ, -talln l'aAìuiei 
loro, senza chiedete-iltilla', nulla per s6.' 

Se ritornasaeri) i témpl'g'i-ÓBai, tome 
r.)bbero Nullo','Bixio, i' Óàiroli, 'Grari-' 
bajdi? , , • , 

l 'S I I " ! liv-'- ' .ri'J 11' J T '1 i! : M!'-/,--.-^1 

I L M U m DEGLI; SfilRIXI 
,'NOYÌ!It,i'pÈL 'KK'((0, ' ,. 

DI A : A R B N S -

TRADUZIONE D/IL TlillBSCO 

DI A.N{JA.VIÌ5Z^0LÌJJIIDA MOKPORQO . 

— Voglio adempire al tuo-dabiderio.: 
Per quanto poo' oomprendasai que­

sta sualaffeKione, pare non volli con 
una-risposta nej;aliva.acereaoere il suo 
doloie. 

— Bi,torQàte fra un'ora, buon Mattino; 
nel .fratieinpo^ potrò rimettermi e,acri--
vere. • , i , .. • 
^ questo tempo presso il viaiuo; 

lutti parlavano con rispetto della ra> 
ga^za. La-aaatrelajiione'.ool magDajo 
nessuuo 1» àoapettavajqqi puro, egli 
aveva saputo prendere;infinite (precau­
zioni. La genie.raocontava cha la de-
ionia non. era ai povera comò eseu stessa 
aveva voluto -far,, credere. .-Oltre alla 
casetta e ad alcuni oatapi,.in nha ca^sa 
che, teneva aottp;,il .ieitto.aì. grano tro­
vate,, pareooliie carte di .'valore.' 

Essa aveva laaciato .tutte le, cose in, 
rpgolo, secondo la leggili • • '' 

Quando ritornai alla casetta'di Ma-: 
rianua, questa mi- venne - inctiQtra - cou' 

Se.fo ŝe pesto il suo.programml 

,' Mentre G îolitti sta pei! Insediarsi ai 
posto, di,capo i^\ ,3ovarno,,.clcoi^dlamo 
ohe in ua,satt,non lontano dissocsOi^gU. 
ha detto:, • ' ' ; 

; i.lja politica., de'qi'ioratiòai .'tende ad 
« aaa{cui;àì:e III beh^essorè ''da.ì tùàggiór 
• iiumerd ìiosàlbìle,"di cittadini; d.eva 
« peroi^ f^yorire, l'isiF^Uzibne pubblio*, 
t \] ini'IuVlria»' V agricoUttri'; 'ridurr^ \ i l 
• n,e,ce8^ar.io.,i,.'p))b\j.lìoi pe8l,,pr,ovvédero. 
<aìle|0lasa| i ivóràtrici, 'garaqti):è'.la lì-
• bért^'"'. 

Ed auguriamo^ ma<non speriamo, ohe 
sfi nS' riòoftil !.•: > ' ••• • ' i • 
'. '•—^^-^^—:—1-,, ' ' .,' • ' '—' 

I l li L'anciclica :dB,l :papa 

Mandano da Botna -13: ' -
L'enoiolicit di Leone 'XIII al • clero 

fraaoesa,l'è sevèramente gmdibsta dagli 
aiti dignitari 'pontifici,'appartenaoti a- ' 
gli' intransigenti-, ' 
; Fr-i-questi il CEtrlinàle-Parrncchi ebbe' 

a dichiarare' che qaeli'onoioiica 6 dog-<. 
niatioamente nulla, aconfesuandosiiin es^a 
liffetinaziaiii è prlaolpiatabiilti da Pio IX. 
I Come attoipoìitibo''creda 'ohO'il papa' 
abbia' T- BOno'sao parola"'-^ ' n UBOisa-
in un giorno la qttestionb seoolurO' dèi 
ptip),ato, dpvuto, alla; ̂ cattolicità .\,:a sii 
aver ietto idub.Uape ai-qattalio^ italiani, 
dha l!attual?. papà, abbfa ;&bl)itudoqata., 
ogni ano,diritto, in, ordine 'aita <qaa? 
^tiQue-rbnian.a.. .<,;. . . . . 

1 . — • ' • ' ' 1 * ^ ' ' • ' , t •• , 

i.i« ' burlelta/liuiQpulncia,! 
Scrivo Fanfulla'. 
«: Persona che ccfac^ce-perfettamente 

I» idee e.gli intendimentillbironorevole 
GiOlî ti, h^ dato la ipijt'formale asaus'il-i: 
razione ohe.nei primi duelanni del ano> 
ministero l'onorevole Siolitti non in­
tende mettere imposte nuove.' 

Non ci parve - inopportuno commet­
terà ila ittdiaorezione'di.rendére pubblica 
questa dichiarazione. Per due, anni i 
oontribueatl possono .esseiro tranquilli, 
dopo si vedrì », 
. Lti 'oanzotìatnra è troppo evideut'e. 
Attribuire all'onorevole Qinlitti là SpO 
ranza di-restareidile:annì al riiiuisterli, 
BÌ riaolve iti un' attooe èpigranima ohe 
Fanfulla ha voluto fargli; • ' • 

' UillJEE.DEI. CÒHtE eRIPRÌ 
intórno'alla pblltioa estera dall'Italia ' 

\ ti Oaulois ptibbliui una lurtga rela­
zione di un'colloquio àviito ' cui dante 
Grèpjii,, Q'ue'atì dice ohe l'on:'Di Radlni 
era poco .etituslasta • della' triplice''al­
leanza, la quale attuà'ltnente è'iìiolto 
mutata. Il Oreppi aggiUnaefbh'é la' stampa' 
francese è in errore quando' crede bho 
il rei Umberto-inilaenzi la'politica e-

I • .. I . . ' r . i!n II' ~ r T ^ . 

la detterà già- pronta- S'era messa ih 
ordine; >e sembrava- rassegnata 
, — Prendete questo scritto. Martino,-
di8Be,-.e. procurate idi consegnarlo na'lle 
sue proprie.mani; 'L'l|o .àirittp vioiiio 
allajipottB,itra le.preghiere'e le lagrime; 
eglì'sl-ooaimovsrà'/lfggendolni poiché 
quaniunque sia debole,, egij mou è cat­
ti voi Oh si,.egliritornerà:diioertDa mei 

- E seioiù.uoh fosso?i- •- . 
— .logli (levo parlare, andavuripeteudo 

quasi macohinuim'enie. Voi siete molto 
buono, Martino, ed il buon -Dio' pre­
mieri IH vojitra probità, fatemi ancora 
questo favorej'di ripbrtai'mi (a aiia'rJ-
sposta, . . ' • ' ' - ' ' . I-' •!• 

— Sarai accontentata, ragazza mia, 
poiohè senz'altro'io'iascio ,11 mulino. ' 
; QUàiido'ritornai al iiaulino intési che, 

Gateripa «jveva perdalo.la favella e^ i' 
sentiniiinti',' b' si' tainev.a 'da ùn.rabraèntb 
all'altro la sua mòrte.' La, 'serva'.òhe 
mi ' diede queste notìzie,^ "effg' uòse : ' — 
La'iìioréotó eb,be atioort jeri nna'scena 
violenta ódri la oiugria'ja,'Si sijn poiuté' 
int'ehderij dijtinla/aentó'le ultime frasi 
della l'orò; diapt̂ tàl nel cnrlile e per gli 
anditi. 'Brai>B Caterina diasi tra.'me'l 

(Quando .entrai n'efla sua' camera, e 
la vidi là bel suo lètto," quas'i'mói-ta, 
a con unj'eapresaipne di pace e, aere-
nità •,UI'jiìiitàj8\illa''8u& faeoià,'' giurai' in 
quei 'hibmi'dto a rao stesso di far tatìeré 
tutti 1 milei "s'eutiméntì, à di î edijojirral 
con lòiste'sao suo zelo, alla causa del-
riogan&atà'i'àg'àilza, Antonio 'era a's-

atera. Kgli ritiene Infoco che 11 nostro 
He sia innanzi t'ulto iornjjulos'.) osaer-
vittore della postitttisione, pii anche a-
mico sincero'della' I^raucla. 

Circa' la triplica àlléànita, ohe forma 
il perno dek 'oollóqttìri, Il Greppi la ri­
tiene già troppo lungamente aurata, e 
crede ohe..^i .^i^iogliei^ pii^, iiresto che 
non si cruda. Il (Jteppi la ' vorrebbe 
aostifótta Ai'-tìtH tHpliW ffinco russi-
italica, alla, quale pielu-Jerebba .nua 
prosaitnàiutervis^à frìi'̂  lo czar e iFya 
Uujljario, , . '•,. ,,', • 

te ire dal Paiia,condro Cai;pt 
Il Figaro ai dice auturlzzito ad af­

fermare ohe Leone XIII'sI mostra molto 
indignatd 'pttril contegno del preaideuté 
OarnOt'isiper' l'iogrfttitudlne del <Jabl-
netto francese,' il; qualspaMÌst» sempre 
nella guerra sbrd^'a ' èleale »«otitro -II' 
olerlcallii.ttlo. - > 

Lòlstéssb gloroala aggluogej ah6:av-
vennb Uba- ace'iia' VioìeDriesima. fra il 
nunzio'mo.isignor Kartala'ed iPmini-
strtì-Ribot.; - ' • ' -"è '• ' . 1 '•' 
ì MonalgriOr' Ferrata as-'iie- andò Indi-

ijnatisslmo, pomettendo' óHa ''avrebbe > 
imniediittanìenté>Mandato 'uno speciale 
i;apti6rfo al 'Papà oiroa-l'avvonuio. ' 

'. ":•'•'-•' L A ' R U ' S S I À ." 
i ajlî t̂̂  del;:d(n^niltàirdi armeni 

grafa da Sofia ai giornali in^ 
gissi.-. 

L'è autorità; bha atanna investigando 
ier venire ai .ehiarp, pir'oa il. ,0O(nplrittd 
rivelato dalla' aóoperti delle' bniabo a 
Kulsciukyihanno.iat'tb.ana scoperta im­
portante. iKecfeotemenfa venne arrijàtato 
un armendidi.nomo Magardioh .Tutun< 
djian, e,-perquisite lesiBUe robe, venne 
trovata nelle carte una lettera onn.iidé-
ratsiooma molto-signlftoante. Questa 
lettera, ni .'data ,dii.,0.deaaii SS! aprile 
1891, è'indirizzata a-Tiitnndjian da un 
armeno di 'nome Vnham Mirkanian, ed 
è del seguente tenore: 

< 0a3idero,.fàré Importanti affar.i oon 
voi", e se acc'èitate le mie proppstei po­
tete imprendere nella vostra città un, 
lavoro attivo, in coapes!>lone obn la no. ' 
etra Società .Hartigàm;' che procede'd'ac­
cordo con l'Imparo rosso. Lavorate con­
tro-la Bulgaria, e, sa;riuscite,"la no­
stra nazione fi'Armenia) .sarà libera 
anóhleaaa facilmente per la grazi i di 
Sua' Maestà l'Imperatore; Abbiamo 
soritto nello stesso senso ad altre no­
stre conoscenze delia vostra oittà, » 

' P^ii ̂ A YEOOHfAIA: 

IJ i t 'pro iKct to a fe i roM. ' C a n » f a 
L'oi[i..C«|izio ha' presentato, alla Ga-

tn9,i;à,un progetto,per. la ia.titiizioue in 
Italia, di lina Càssci Pensiònj per là 
vécchiaid'y, 

La legg"ij|,è. brevissima: di ' un sólo ar­

sente, e domandai dapprima di parlare 
conia .mugnaja. ;QueBta mi-proibl l'iq-
^resao, alla sita staana; mH io . mitlgrado 
(1.ano.,diviato,.v'.eptrai. Pallida,: o oon 
lo labbra: strette,mi yoqna'-incautro; 
era sempre cosi'.quando, .>,a,,,cqj!^i;a;ila 
dominava. .Ipsgii era di solito una donna 
acGorta,..sap.eya.sèmpre cavarsola con 
circospezione, ad onta che bontà di 
cuore e sentiin^n.ti delicati per la mo­
ralità ;le' fo'ss \̂:a tifiatto ignoti. Ma ,era 
si grande il suo'' affètto pel figlia, che 
questa volta dimenticò la sua copsue.ta 
cautela, Vo|bya. ad ogni costo levarlo 
da 'quel brutto aSare,' e si trovava in 
^n grande impaccio. 

~ Ebbène, cosa volete? eeolamó sdcr 
guata. 

— Giù ohe d.ey.o dire, non può .sof 
frir.e indugio, ,risposi. Ho' inteso ote 
Antonio 'è in prociul'ó di ftdab'?arai,'òii 
non può essere, polohb ha già promesso 
ad una ragazza o.neata. di,sposarla. 

— ,Di ohi .parlate, galantuomo ? 
—- Di chi,' ss non dj Marianna ? 
— E voi credere ohe mio figlio ad 

uu vostro cenilo sposerà la vostra a 
maijt'e?' 

— Lei, padrona,, dovrebbe vergo-
gniirsi di esprimersi in questa guisa, 
esfl.amai fporidi'me. Lei sa benissìpio, 
oonjB lo so, io,' ciò che Antonio deve 
alla ragazza, e poi, non istà a lei il 
diilamarmi 

di qui 
Che lingi^aggio ti permetti^ Esci 

ticolo: richiama ad Cateode a tutte le 
PniviDcie la legga degli Stati Sardi 15 
luglio 1869 che né allora, uè poi, fu mai 
eseguita dà ut Piemonte nò in Italia. 

Game è noto quella legge fu oper< 
duU'iliuatre economiata Scialoj i ohe la 
sostenne al Parlameuto Snbalpino. 

Larelazipnii dell'on. Caiizio,che ao-
compagna la sua proposta è r|cohiaaitna 
di molt'e uotlzie ed illustraziopi. 

Egli Jncqmiooia dal rilevare le dolo­
rose cohdìzinni della pnwlema in 
Italia. 

Dimostra ohe mentre in lughiltairra, 
Francia, Germania, Anatrla ai raoool-
gono somma ohe raggit^ngoaoitcìoqnat-
tru miliardi,.por ogni nazione,.m Italia 
tutto sominaiX) non si, r,iggiausera i 50 
milioni. 

Analizza la . oondisioni delle, noatre 
Compagnie di Assiburazinnesull'^ vita e 
mostra ohe pan la maggior parta sono 
straniera. 

Analizza le condizivini dello nostra 
Snoietà di Mutuo Socoarao e mostra ohe 
a ongione del ,piqqnlo numero di spui'.di 
cui sono oompoa.te, ,no,tt poasono far, il 
aarvizlo di penaionl ppr, la vecchiaia. 
Sopra 2000, appena .B0Ó prométtono uua, 
pensione ed appena oinque possono mab-
tenere la pensione. 

L'oo Gaoiio passa quindi ad esami­
nare i varìi. aiateoiti.. 

Ricorda tutte le seria di progetti pre­
sentati dal Berti,, dal Lvzif.atti, da Gri­
maldi e da,altri, quando, sull'esempio 
di Bisinarok, sì ,v.oleva introdurre fra 
noi il aocia|iamo di Stato., , 

Combattè vivamente questi sistemi, 
perchè mirano ad asjoggottara gli.ope­
rai al potere; a vincolar le loro opi­
nioni ; ad a toglierà ogni attività poli­
tica, dovendo,, asoiioda, quei-siatemi, le 
società assu.m.are pei'sonalità .giuridica. 

Egli perciò ritiepo ohe il sistema più 
liberale, b quello inglese-e francese e 
della.legge,sarda del, lSq9, seqondo \ 
quali ogni ciitadino, airinCuori,,di qua 
iunqne società, versa \a,sua- quota ad 
una Cassa Nazionale che gliela ritor­
cerà moltiplicata- nella -vecchiaia, par 
le leggi degli interessi composti e della 
mortalità. 

Secondo questa proposta ai Istitnl-
rebb» una Gassa Nazinnale, sottratta 
ad ogni infiùenza dei Governo, e posta 
nella-cassa deposito e prestito alla di­
pendenza della commissione parlam'en-' 
tare di vigilanza. 

Qualunque cittadino potrebbe portare 
il 300 soldo (al massimo oinque lir») 
agli uffici postuli che farebbero' il ser­
vizio, come ora par le ossee di rispai-' 
mio. 

Il massimo della pensione consegui­
bile raggiungerebbe ie lire 1200 annue. 

La legge ò dilingentemente studiata 
sotto ogni aspetto ed-è da augurarsi che 
venga accolta; p'erohà'è' ora che, anche 
fra noi, sorga questo 'iatltùto già fio­
rente in Francia ed in Inghilterra, e 
ohe coHItniace il compleitieniio neces­
saria delie società di mutuo 'soccorso. 

— Questa è aSar mio; de! resto, non 
ho pili, voglia di servare iq ,|ina; casa il 
cui padrone è. un bngijirdo,^ed Ì;DO sper­
giuro. E se lei tiene mano a. quel ra-
gazzaueio buoiio a niillà,, iion, si fa,di 
certo onore. Tina brava ragazza poi come 
Marianna,,a capo della sua casa, nop 
portê rebbe che beoadizioni; e nesspua 
ricca nuora, ne son certo, potrebbe starlo 
a confronto. 

— E tv credi ohe mio Aglio prende-
rcifabe una vag,ibnnda simile, ciò ohe non 
farebbe neppure l'infimo dei famigli? 
Ecco qui, prendi il tuo salario, e vattene 
presto! 

Corso al cassettone, frugò nel oassetto 
del denaro; poi aprì con , violenza la 
porta dèlia sua stanza, e gettò il denaro 
enumerato sulla soglia: 

— Prèndi;.questo è pei tuoi bei ser­
vigi, esda.mò oon rabbia; e che non ti 
venga mai il peuélero di porre piede 
un'altra volta al mulino-

Io tremava dall'indignaziuno. Senza 
levar da'terra il denaro chèiaveva gua­
dagnato in un anno di faticoso lavqro, 
esclamai andandomene: , , 

— Toneie il vostro denaro, ohe avete 
ai malamente guadagiialo. Io.tigni modo 
ad Antonio, parlerò io, .dovessi anche 
andarlo a cercare fino in capo al mondo, 

Mentre metteva insieme ì miei effetti, 
continuavo ad inveire co.ntr'o quella 
gente, I famigli del caolino che mi cir-
coudavauo, nijn do'na,ndà,iono II motivo 
della mia irritazibnei perciò nou ebbi 

LA S,TAMRA FRANCESE 
« l ' I t a l i a 

Sorivono a Parigi-10; . , •,' 
La violenza della stampa, tocca i l 

parossismo, ed ormiti è leaito. doman­
dare se siamo veramente, nei paese cha 
si .proclama da sdii cervella del mondo,., 
b se I gioroali sono fatti al manioomlo. 

La Jusiioe ohiama il Giolitti na.ai: i 
'gr^fini oioè un barattiere, nn oavalieis i 
d'industria, uno aoroocooa,- (ar«iao)ogia.-
finora poco usata nelle polentìahei poli-

• 'Ì0Ì18. , , ; ..-.-., 

' Il Petit Journal pone l'umilja^loit».' 
della Casa di Savoia come condi^QM' 
per lasciare esistere l'Italia, ed intima 
ni Ka di capitolare davanti alla vo­
lontà d l̂ta- Ffànoia, ii» difetto dt oUe 
gli si ' c t ecmi /« s reins, •.Òassei- >lés 
reins vuol dire nooidere; fino ad ora 
questo iingnaggio ara riservato ai Bà<-
vaahols, E sn questo metro su peti già 
tutta la' stampa, salvo qualche ecce­
zione, apostrofa l'Italia, 
, Se si trattasse soltanto di uu giornale': 

o due, questi eccessi potrebbero essere ' 
non curati some il fatto di indÌTldul, 

, Ma; aàlvc I ' Estaffeite, ed > ' alq'uanto ' lì 
Ùèbats, questa iutonazionb la troviamo 
in tu t t i ! giornali. E » a fu data pofthi 
giorni fa dall'£<!/ar'r,- ora tutti battono 
la stessa solfa colla preaiaiune di una 
orchestra, É opportuno far»' la dingnoal ' ' 
di questa nevrosi 'gnmatetti.ei- Figari, 
Petit Journal e Liberlè sono gli orgaai 
dalla nunziatura; è quindi naturale te 
tendono a scalzare le basi del Regno 
d'Italia. l\ Petit JoufMl, orgoglioso di 
essere stato aoeUo a trombetta di Sua ' 
Santità, fa dello zelo rubando t modi a 
Bavaohol, 

Ma all'estremità opposta troviamo la- > 
Justioe, il fiappet, Hadical, Lanterne, '• 
Petit Parisien, Paris, la falange radi» 
oalej ostiliBsimI a- qualunque influenza 
del Vaticana, i quali -parò fanno '' in -
queal'occasione opora parallela. Questi 
si richiamano dei ricurdi del. 17J95 e 
faDuucol Vaticano causa oomuna peni* 
tornare aji'antipp.. 

lo ,mezzo a questi estremi ai avoige 
r azloue della stampa moderata, la quale 
più educata nelle forme non è menò 
inquietante nel fondo. Il Tempati in 
publioo ,la campagna diplomatioa sscoii- . 
dato della Rèpublique e dal Siede, col 
Debals e Y Esta/f^lle in gerrafila, sai tsr-
reuo che l'Italia auu è anc9ra grande 
potenza. che di nome; di fatto non può 
esaere che un granile Belgio il quale 
è il modo di essere tipo, ohe al cop-
sente sU'Italia. 

SI dimei^tica ohe il Belgio è posto 
sotto alla g'aarei^tigla di utiairalltà del­
l'Europa, e che ciò milgrndo 6 costretto 
ad armare sino ai denti. Le solo forti-
fioazioni della Musa costano più di 100 
milioni. E V Italia né potrebbe ne var­
rebbe sottostare alla tutela dell' Europa. 
Noi pertanto ved-amo un esercito ooin-
patto nella stampa marciare ogni giorno 
all'assalto dell'Italia; u'it esercito colla 
deatra' papalina, la sinistra rivoluzio-

a dare spiegazione alcuna. Per ciò che 
riguardava il soggiorna di Antonio, mi 
diedero pronte informazioni.Uno ini dioae 
che lo troverei di certo oelia piccola città 
vicina, dova egli aveva ordinato di man­
dargli ud cavallo. Senza indugip mi vi 
roiJai, presi alloggio per parnat'tore, la 
un umile osteria, a stetti ad aspettare. 

Due giorni dopo arrivò Antonio. , 
Quando stava par metter piede i nell'o­
steria,' io fui pronto ad impedirgli il 
passaggio- Si spaventò al mio aspetto, 
si fermò, e poi mi faoe canno di se­
guirlo. Quando fummo abb îstanisa lon< 
tani dalla casa, da non essere uditi da 
alonni), «gli mi domandò bruacamonte 
oiisa diiaideraasi. Guardai la sua-mano, 
nella quale scarsi un anello dì filanziitò. -
Odseryò egli quell'occhiata, ed' incrociò 
le mani dietro alla schiena. Gli preaeu.tai 
\\ lettera di M<iriaiinai'dicendogli: ; • 

~ Qui dentro sta eccitto ,cos,a essa , 
desidera da lei. 

~ Datemi quelli sgorbi; li leggerò,,. 
Prese lo, scritto, e.fece per allonta­

narsi. .Gli impeàiiil cammino. 
~ Deyo riportare la risposta; signore, 

Lei deva ben acocnseuttre a leggere la 
lettera, 

— E cosa di tanta premura? domandò 
con isohernu. 

— Si, di premura, signor Antonio. Lei 
si f irebbe più onore .lasscondando al 
desiderio espresso qui entro, che facendo 
altro promesse. 

( Continua) 



IL FRIULI 
naria, ed il centro repnblicRaamente 
galiioano. 

Xelle mosse di quest'esei'cito, la pò 
sizlone parlamentare interna dell' ItEilia 
è affatto ignorata, poeta in disparte. A 
leggere i giornali fcanceai parreblie che 
tutti g i ituliaui vivano con nn pensiero 
Boloi triplioe o non triplice; one I do-
potati votino non per no partito, o ma­
gari per una persona o per nn' altra 
ma per la Francia o contri) la Francia; 
che tutta la vita italiana si svolga con 
un obiettiva solo: aiutare la cpnqniata 
dell'Alsazia e dell' egemònia in Suropai 
0 non aiutarla. 

'Sii è da qaesti gladizi enronai, coi 
quali i franoeaì concentrarono in s& ogni 
vitalii& del mondo, che scendono le oa-
stronerio che Ingemoiano ogni giòrna il 
genio giornalistico. Ho provata a opie-
garer a taluni che la pressione osata 
verso l'Italia va direttamente contro 
al suo scopo; perchè gli italiani posaonn 
disarmare o no; secondo che pare al 
Parlamento, ma ohe un mezzo Certo \)St 
impedire qualsiasi riduzione militare 
era il'cercare d'imporla. Fa parlare a 
sordi, L'esurcltace domioio è nel genio 
delia razza: non A eperabite ohe la si 
emendi. 

CALEIDOSCOPIO 
Un imperatore cantra il busto. 
Mentre oggi i medici In genere e gli 

igienisti in ìepeoie raccomandano alle 
signore e alle signorine di non costrin­
gere..truppa il petto tra i vincoli del 
busto, non sarà Inopportnnu richiamare 
alla memoria un doorotn imperialo pub-
blioato a Vienna 11 14 agosto 1783, 
nel quale értt detto: 

«.Òli effetti dannoti del busto per la 
salute e ispeoialmeote per il portamsnta 
del seasA femminile sono aoiversaimente 
riconosciuti, » 

Sua Maestà soggiungeva che - • il 
non portarlo favorisce essenzialmento 
la buona costituzione fisica delle donne, 
ed ordina pareli che ala assolutamente 
vietato niigli orfanotrofi, istituti fem­
minili, conventi ecc., e proibisce seve-, 
ramenta: ai dirigenti le. scuola ed alle 
maestre, rammissloue nella !>0|iole di 
fantiiuUe portanti il. busto. » S-li ispet­
tori .soclaatioi chiedevano poi dal loro 
dipendenti . nelle relazioni semestrali' 
seveto resocontorsull'esecazione di qtte-. 
sto decreto imperiale, 

X 
lÀ fotografia colorata. 
Nella seduta del' due maggio dell'ao-

oademia delle scienze di Berlino, il prof: 
Lipptnann eccitò l'interesse e la ciirio-
sit& dei suoi colleghi sottomettendo loro 
i risultati delle' sue ricerche sulla foto­
grafia dei colori. C'è gi& un enorme 
progresso dui primi esperimoutl in cui 
u mala pena si potevanti distinguere i 
raitgi delio spettro solari. 

Il prof, liippminu ha pî esentato una 
serie di fotografie colorate m'olio inte­
ressanti, fra cui una rappresentante un 
papagallo, i bui colori, molto nitidi, aer-
vano a provare che le difficoltà ritenute 
finora insuperabili della rlproiluzione 
del culóri composti, sono state felice­
mente sormontate, 

X 
Una mania di Alessandro Dumas. . 
I giornali ânnunziano che in questi 

giorni ò stata messa' in vendita una 
ricca collezione artistica . appartenente 
ad Alessandro Dumas, figlio. 

Fochi eanno che l'illustre romanziere 
era un ar̂ bbiato colleziunista di. mani 
modellato. 

GÌ fa un tempo in cui egli non po­
teva vedere cinque dita aifnsolate e 
piccine, senisa esaere preso dai desi­
derio di possederle, almeno modellate. 

Possedeva una trentina di mani, fra 
le quali quelle delia signoriu.v D.imaiu-
maggiore, che erano perfettissime, A 
fianco delle belle mani, vi sonr. quelle 
ohe un ricordo renda preziose, come 
quelle di Alessandro Dumas, padre, ohe 
il drcmmsturgo fece modellare nel 1870 
a Puy, presso Dieppe; oppure quelle 
rese celebri da un assaaslDO, come 
quelle di Troppmann, 

Dopo tutto però, questa del Dumas 
non si pntrebbti definire una monoma­
nia, sibbene una maooininìa ed anche 
una,,., troppmanomania 

X 
La data storica. 
14 maggio (1£66], Nasone in Firenze 

Dante Allighieri. 
X 

Un pensiero al giorno. 
i3e nel cimitero dalle illusioni doves­

simo arrestarci ad ugni croce, la nostra 
vita non sarebbe abbastanza lunga per 
leggere gli epitaffi di tuttt le tombe che 
abbiamo nei cuore. 

X 
La sfinge. Honoveibo. 

GDAG 
Spìegasione delia sciarada precedente: 

FA-VEL-IiA 

Per finire. 
Io tempo di crisi. 
Qualcuno rimprovera all'onorevole de­

putalo X... di non avere nessuna opinione 
politioa. 

— 8e non avessi no' opinione — ri­
sponde l'onorevole — coma potrei fare 
a cambiarla, io ohe In vita mia non ha 
fatto mai altro?.,. 

Penna e Fnrbìei 

OALL& PROVINCIA 
l^er II noinmoi'nto doili» ni»'* 

ittrM PmvInnlM. Un negoziante di 
Pordenone ci scrive in data dì ieri: 

Lefigo con piacere, e di tutto cuora 
applaudo all'idea sorta fra un gruppo 
di egregi cittadini, di costituire in quella' 
città una Associazione fra negozianti ed 
industriali della città e provincia di 
Udine, 

Invero che, date te c>mdizioui odierne 
del commercia e delle Industrie nostrali, 
specie quelle di aeoond'ordine, condizioni 
che vanno ogni di piiJi a peggiorare, 
subendo com' 6 naturale lo conseguenze 
della orisi agricola, opereja, ecc., la 
necessità di uuirsi, di metter-ii d'accordo 
per istudiare ed escogitarli tutti quei 
mezzi alti ad alleviare un tale stalo 
di cose, ed a eoonglnrare guai peggiori 
di quelli che troppa spesso si rìsoon-
trabó' fra noi da qualche tempo, si è 
mai'presentata tanto imporiusainitnte, ai 
è mal imposta in cosi jhitlo modo. 

Purtroppo ohe II problema si presenta 
assai arduo, perchè troppe, o troppo 
complicate sono ié cAnse ohe determi­
nano U crisi acuta che oggi attraversa 
il nostro commercio; pure in omaggio 
a quel giusto detto che — I' unione fa 
la forza — non poco vi sarebbe da ri­
promettersi da questa benefica istitu­
zione; per la quale accorerebbe fin dal 
primordi una più attiv ' ed efficace prò-
pagdnda, Inoaricandc, per esempio, pei; 
ogni capoluogo di distretto (dove poi 
dovrebbe risiedere un sub comitato) 
persane autorevoli oh» raccoglieasero le 
adesioni, Pordimans, dove gì' industriali 

' ed i.ooinmeìrciali sono così numerosi, da­
rebbe per certo un groeso contingente, 

Ohittdo questa mia rinnovando il mio 
plauso ' per la bella ed Indovinata ini­
ziativa, ed augurando al comitato pro­
motore che 1 suoi ' sforzi siano coronati 
dal'miglior esito. 

Uri negoziante di Pocrfenone 

Cronn^nUi i>»lmitn»vtt.Sori. 
vono da quella città in data 12 our- . 
rente: i 

Isella notte dal 10 all'11 corrente, 
ì ladri si introdussero nel palazzo del 
comando di questa ex fortezza, roiu-, 
penda la serratura di una porta, e 
rubarono vari fiaschi di vino, in. danno 
della famiglia d'un tenente ivi abitante. > 
: Nella notte stessa, in danno di no 
possidente pure di qui, furono tagliati 
ceppi di vite. 

Osservo che danneggiamenti «ampe- , 
Stri si vanno perpetrando fra noi da . 
gualche tempo. Anche gli alberelli che . 
Il municipio pianta lungo i viali, son 
fatti seguo agli eroismi vandalici di gente 
mal' nata, cui è degna casa il carcere. 
Se si potessero coglierei i 

Il tempo s'è già. rimesso al bello. 
Finalmente, che tutto pativa: seminali, 
frutta,,bachi. Ŝperiamo ohe duri, qnan-,. 
tnuqne II dominante aoiroooo non ce 
n'assicuri davvero. | 

Ora si dà mano alacre ai lavori cam- | 
pestri rimasti causa le pioggie indietro, 
« l'annata potrebbe raddrizzarsi.ancora. ! 
Auguriamolo I . . : j 
. U n frlt i lnno i l e r u b a t o n 
VenozIUa Nella cronaca della odierna 
Gazzella di Venezia ò narrata la se­
guente storièlla' di un portafogli rive­
latóre : ' • ' • ' 
• Ieri l'altro venne arrestato il pre-' 
gimliono GioÌ7anni Pivro di 28 anni, 
veneziano, in seguito a mandalo di cat­
tura del proonratoro del Se, non avendo 
egli pagata la multa di lire 91, pena 
alla quale fu condannata dal tribunale 
l'enale per appropriazione indebita. Jn-
rante l'arresto, il Favro tentò di lìbu-
rarsi di nn portafogli, ma gli agenti, 
che lo tenevaiiu d'occhio, glielo afferra­
rono. Il piirtafcgli conteneva oiuquania 
lire ed alcune carte, dallo quali però 
nulla si è potuio rilevare per conoscere 
a chi app:irteno3de il portamonete. Però 
da uiia ricévuta dell'ufficia telegrafico, 
gli agenti poterono stabilire che il por­
tamonete apparteneva a certo Bernurilo 
Beazzotto, di Maniago (Udine), abitante 
in callo dui Preti a San Salvatore N. 
5086. 

Il Beazzotto, magazziniere della ditta 
Gerussi e 0., s'era tolto la miittinu 

' stéssa la giubba, ountenente il porta­
monete con settanta tire, e la aveva ap­
pesa a un chiodo del lungo magazzino 

; sito nella Biva del Vin. 
I 11 Favro che passava per là, oppure 
1 medltav'i il onlpo da parecchi giorni, 

colto il momenio ohe il Beazzotto si 

reo va in fondo al magazzino, vi entrò 
e fece il Colpo, 

XI migazziniere ai accorse del furto 
quando si recò a cisa dello zio, presso 
Il quale alloggia, per fare colazione. 

Il Fdvro volle far credere di aver 
trovatoli portafogli in Calle dei Bum-
baseri, pressa una oisa innohiiniblle; ma 
i! Beazzotto è sicuro cho egli lo aveva 
quando si tolse la giubba. 

Ite ti«isro,dl d o m a n i . Domani, 
come abbiamo ieri annuuolato, vi sarà 
la sagra di Marlignacca stata riman­
data ìu causa del cattivo tempo della 
scorsa domenica. 

Anche a Golugna si fa sagra dom'inl, 
avendo .doyoto quei frazionisti lasciare 
la soiirss domenica la precedenza à quelli 
di Feletto. 

La storia di un furto 
I ia iadru n e «oufesBa u à a l t r o 

Negli scorsi giorni avvenne nn furto 
di oggetti preziosi a dannò di certa 
Zanuttig Cecilia di Craoretto (Prepotto), 

Fatte la opportuno indagini sì venne 
a scoprire; 1 Bfltrioe ,del flutto essere, 
carta Virgilì'i Angela dì tìiov, Batt, 
d'anni !l8,)contftdina di Maiinaoco, resi,-
dente in Craoretto, 

In seguito arepliciite dcman.le.essa 
confessò di'essere l'autrice.del,furto ,e 
di avere venduti gli oggetti rubati — 
oonsistenti In cordon d'oro, due analli 
d'oro, croce con passetto, orecohinì. e 
breloque d|aro, per un valore di L, 140 
circa —; patte all'orefice E'iveredo An­
gela di.CivIdale, e parte posti a,l Monte 
di Pietà di Gividale, avendo ritirato dal­
l' orefice. due paia di .orecchini, e dal 
Monte di Pietà L. 60.i . 

Sottoposta ad interrogatgcio per co­
noscere, che cosa avesse fatto del da­
naro ricavato dal pegno del Monte, dopo 
molte reticenise confessò di aver fatio 
molte spesa, ed il rimanente d'averlo 
nascosto.in unasiep'; non. molto lo.ntana 
dalla 'propria lìasa d'abiiàzlcn ,̂ ma che 
per trovarlo si esige la sua . presenza. 

Inoltre confessò di essere ànóh» l'att • 
trice del furto di lire 373 oommeaso 
nell'anno scorsa in danno dei oòniug;ì 
Marinig di Pojanis (Prepptta),. 

Ti'Ui frutnll l . Vennero denunciati 
erti Kodaro Qiucomo e Urban &iu-
seppe e fratello Oiovauni di.Trasaghis 
perchè in rissa per questioni d'Interesse, 
si ferirono recìprocamente con bastoni, 

I riportando il'prima ferito in varie parti 
I del corpo, gus)cii)ili m giorni 17, e gli 
i altri due feriti pure in varie parti del 
' corpo, guaribili in meno di 10 giorni, 
I .Furterollo, Vennero denunciale 

certe Pividori Filomena, Zmgola S-
lisabetta e Casarsa Anna di Keana dèi 
Roia e, perchè di notte dal campo a-
perto di. Céinero Domenico, rubarono 
legna già tagliate per h, 4.'. 

\ Wlagfsìrì inutil i . , Venne denun­
ciato Di JBidino' Luigi di Cascano per­
chè con raggiri fraudolenti tentò piò 

, volte di carpire a Piccoli Giovanni Batt. 
I una cambiale dichiarata di nessun va-
' lare. 

JULÌIO di rlngraisluineiitu. li 
sottoscritto Siada9a del Comune di. Fe-
letto-Umberto, nel ^ méntre porge le sue 
condoglianze per l'inaspettata perdita 
del signor Bonifacio .TaWi :non può fare 
a meno di ringraziare ì di liii intimi 
parenti eredi, della generosa ed umani-

' taria offerta di lire 600, depositata ' in 
Bus mani a beneficio dèi poveri del paese. 

' Feletto-Umberto, 13 maggio 1893 
I ' ' Il Sindaei) 

I Angelo Feruglio 
1 Avviso. 
I li siittoscritto rende noto che 1' asta 
' dei mobili e generi di negozio della fal­

lita Madrassi, si riprenderà in Oemona 
' nel giorni 2-1 e'26 maggio corrente. 

' Oemona, 10 wtièta 1892. 
Il Curatore 

.iloi!. L. Verinutti 

CaONAGA GITTADM 
Assoc luz lnno cóinmérGlale 

e Induiitriiklo dnl .Prlull . Come 
abbiamo già annunciato, la riunione de­
gli aderenti avrà luogo mercoledì 18 
corr. slle ore 8 e mezza di sera, nella 
sala della Banca di Udine. 

Ecco l'ordine del giorno : 
1. Costi tuz one della Società commer­

ciale del Friuli. 
2. Approvazione dèlio statuto. 
8. N.inina' del consiglio direttivo. 
La nuòva isUtuzione alla.quale è pre­

destinata un'esistenza lunga e vigorosa, 
va a riempiere una vera lacuna fra le 
tante associazioni, che conta la nostra 
città. Unire in un sol fascio tutti colori) 
ohe vivendo nel trafici o nelle industrie 
contribuiBcona si largimente allo svi­
luppo economico della nostra città, vuol 
dire assicurare ad essi una riuscita ohe 
può turnare di diretto vantaggio alla 
città stessa, la qunle data la sempre 
crescente popolazione, abbisogna viep-

piiii di richiamare un maggior movi­
mento entro le cerchie dell« sue cadute 
mura. 

Aciguik allo.fraBlnnl.Sappitmo 
che' fon. Omutà bunioipalo avrebbe 
deciso di approvare il progetto dî .iuu-
sim«, p̂ r concedere a tutte le fràxioni 
eubùrbane l'acqua potàbile. ' 

Diamo iquesta Dotisia con vera pia­
cerei paichè con l-'adozlone di questo 
progatto si viene a. auddiefare un le. 
gittimo bisogno e desiderio di quogll 
abitanti, e si contribuisca efficacemente 
a diffondere .anche tra essi quelle pr'a' 
tiche di buooa igiene, che tanta impor­
tanza hanno nella vita odierna. 

C o m e s o r s e l a v o c e d e l l a 
CMOdldatnrw iTJlArcbl«ri nella 
presente orisi, è spiegato da un tele­
gramma odierno MVAdriatico. 

Appena scoppiata la crisi, tale can­
didatura venne annunciata da qualche 
amico e qualche glornallata. ' 

KB essa lidn aveva base, perchè si 
accentuava la tendenza a voler uòmini 
die nella presente situazione avessero 
maaifestato'fdrmalmente col volo la loco 
opinione circa il caduto ministero Anzi 
Grioliltl ed ì suoi amici decisero fio dal 
principio, di escluderà dalla nuova am­
ministrazione non solo quelli che vola­
rono a faviire dei ministero, ma anche 
gli assenti, fra' i quali fu il Matbhiori. 

. A. eltti icndó'll s u o . PsrèoiiVri>-
spettabilissima e in grsdo di essere bene 
informata, ci assicura che non ha fonda-
meotu la notizia raccolta dal corrispon­
dente deir/̂ <i/i'a del- Popolo di .ìlilano, 
che g<it$erebbe un'qmbra sulla condotta 
morale di un profussora ohe insegna 
nella nostra città,, del quale il .corri'-
spandente medeeimo tace il nomo. 

A propusito di professori, ièri nno 
dei nostri strilloni gridava il fatto del 
professore punito^ Ci teuiamo a dioliia. 
rara che co avvenne a nastra insaputa, 
e ohe laooaa ci dispiacque.. 

VelocH> Cl i i t t -Vdiac . Il Gomi­
tato del Veloce Club proviene' ì soci 
che' domani, domenica,' è indetta una 
gita sociale a Còdroipo. e che' la par­
tenza resta stabilita dalla sede del Club 
alle ore 1 e mezza pum, 

I véióel|>ud(': in èlMA; Ciò 
ctae Mi |»ro|tone i* Bregc ln . 
Anche a Brescia — ccmeultimainanié 
a Udine, Padova, Vicenza ed altre 
città — si dibatte ora la questione 
sull'uso dei. velocipedi in città,!'e quel 
Municìpio ha datò Incarico alla Presi­
denza della Società ginnastica bresciana, 
di preparare nno schema di regolamento 
«con delle norme semplici e pratiche 
per cercare di evitare gli inconvenienti 
senza togliere i vantaggi di nn eserolzio 
cosi piacevole e cesi econumico per chi 
non può metter su carrozza e cavalli. » 

Ora la.' detta Presidenza ha qpmpiuto 
il suo lavoro, nel quale psoppne cho eia 
permessa il transito per.le vie della città 
allo solo biciclette, ed osservate le se­
guenti norme : 

Ogni bicicletta, dovrebbe essere lun-
nita nella parte nosteripre di un nu­
mero molto visibile'rilasclato dal Iln-
nlcipip. I,proprietari î.&i'oio/e<tà do­
vrebbero essere sottoposti a una tassa 
annua di L,8, ridotta per̂ î soc! della 
società velocipedistica, a L. 6. . 

Altre, norme vengono stabilite per 
regolare la corsa ideile vie pLipolate e 
ingoĉ hco, dove il velocipedista dovrà an­
dare colla velocità non. superiore al 
passo di un uomo, . . : ' 

In ogni Cî so il yelooipedÌ3ta:noii po­
trà superare la velocità d<il trotto or' 
dinarlo di un ùavallo. 

Le coutravveiizioni al regolamento 
saranno punita con una ammenda da 
L, 10 aiSO. . 

• Ci auguriamo — scrive la Provi»cia 
di Brescia dalla quale togliamo quostai 
notizia — di veder presto attuato que­
sto regolamento, il quale! n <n vi è dubbio 
servirà a scongiurare molti iconî enienli 
e a dare una giusta soddisfazions'ai re­
clami del pacifici'cittadini, la cui trun-
quillità era minacciata dai voli troppo 
repentini e arrischiati di alcuni dei no­
stri velocipedisti. » 

|}nMmi»oirt»nt« e nota di t ta 
el i» c h l f d e l a lutiirntorla. Alle 
ditte commerciali della nostra città po­
trà interessare la seguente notizia che 
mandano da Venezia al Commercio di 
Milano: 

• La piazza è impressionata dalla 
moratoria domandata da questa ditta 
Vivente Gr, R., negoziante in olii e co-
loniali. La ditta Viyante ha sempre go­
duto la stima del paeee; il suo titolare 
copri cariche delicate nelle banche, fu 
giudice nel cassato tribunale di qom. 
mercio, fa parte tuttora della Gummia-
sione di ricchezza mobile, e venne non 
è guari insignito della croos di cava­
liere, 

IdebìtIoommeroialidelladittaVivanta 
CK, si dice ammontino a sole L, 100,000 
ma ha una circolazióne cambiaria di 
lire 200,000, sulla entità della quale 
pesa la maggiore preoccupazione, > 

EiR ntinaeclaaa rlMp|iarl> 
.«iane d ' u n a cometa , É annun­
ciata la riapparizione di nna delle mag-
fiori comete che solchi l'immirnsità 
elio spazio! è quella di Wlmecke, ed 

è ora' stata rloonascluta da un astro­
nomo di Bristol. .Giungerà nel punto 
p ù vicino al sole il iiO -giugno.'pros­
simo. Nel suo viaggio essa si accosterà 
molto alla terrà, si da 'Cagiójjatvi, as­
sicurasi, qualche perturbazione. 

C a m i t a t o K'rlulano deg l i 
OsplBl JMInrinl« A ,tutto 10 giu­
gno p. v: ijriiBSO là locale Congrega­
zione di Carità (dove ha' sedè il Comi­
tato) si ricevono le domande per bagni 
marini a fanciulli pòveri d'ambo i sessi. 

Le domande dovranno essère corre­
date-da certificato di nascita a appar­
tenenza al Comune, nonché da certifi­
cato medico constatante l'sfiezione soror 
foiosa e subita vaccinazióne. 

Là Presidenza 
L a .lìàuMlca In p i a z x a del 

Orwnl . Ci scrivono: 
L'unno scorso, per gentile àccòndi. 

ecendenza del signor generale cav. de 
Mathien, la fanfara di .cavalleria sno' 
bava durante, l'ostate unai volta per 
settimana .oltreché alla stazione ferro­
viaria, anche in piazza dei Grani presso 
la birraria al «E'riulU. Speriamo ohe 
anche in quest'agno l'egregio signor 
generale vorrà laocordara che la detta 
fanfara:, suoni sulla: piazza dei Orani, 
sBBondo la birraria al i Friuli • un sito . 
simpatlòo di ritrovo bii nostro pubblico, 
con un bellissimo e fresca giardino, pro­
prio indicato per la stagione' estiva. 

S'anrArA di cAvallorii i Pro- , 
grammii del pezzi ^ di mnsicà che là 
fanfara dei càvalleggeri Lucca,, eseguirà . 
duinaul dalle ore 5 e inèzza alle 7 pam, 
sul piazzala della Stazione. 
i. Marcia xÈ aaivo.il Re» Franai . 
2. Muzurka « .disella • Versa. ' 
8. Sinfonia • ffabuoco » Verdi 
4. Marcia « Aitprensdermarach» Sohqlz 
5. Vaitzer «Ida» Ŝavi 
6. Polka > Le Campino di Cor-

neville » Lecoq 

'Veati-A BEino.rVM. Bicordiamò . 
che martedì pròssiinò 17 àorr, comlo- ' 
cieranno in questo teatina le t'appreseli'. ' 
tazioni del circo equestre -Amato, d̂ I' 
quale fanno parte numerosi e distinti 
artisti, d'ambo ì sessi, ed una cinquan­
tina di,cavalli, inaiti dei qualiammao-
strati, ocms dal program.ma del quale 
abbiamo pubblicato un aiinto giorni 
aacio, 

jd< un genere di spettacolo sempre 
gradito al nostro pubblico, peroni è da 
aspettarsi di vedere molto frequentato 
il teatro, nelle poche sere In cui agirà 
quésta distinta compagnia equestre, 

V o o t r o K a s l o n a l n . Domani a 
sera alle ore 8 e mezza la Società co­
mica Pietro Zorutti darà in questo tea­
tro l'annunciata' rappresentazione stra­
ordinaria, Ecco li programma: Chatiis • 
a<rs, scene, della vita contrabbandiera 
in dna atti, del giovane tipografa nostro 
concittadino Arturo Bosetti,, poste in 
scena dallo stesso autore'. 

Farà seguito la brillaiitissima com­
media in un atto Dwgg e nissun. 

Prezzi d'ingresso;, alla platea e log­
gia cent. 60; idem pei signori sottpuf" , 
uciali e piccoli ragazzi cent. 30; una 
sedia in platea o iu loggia cent. 30; 
nn palc.i lira 8,00. 

Eia i t icdlclnà inòdcrnii . Oggi 
la medicina troppa intenta all'anatomia 
patologica tende a vedere di, mal oc­
chio alcune parole con cui l'esperienza 
dei secoli esprimeva cèrti disturbi d'in­
dole generale del nostro organismo e 
dipendente dalla viziata crasi del san-
gae.j Combattere l'erpetismo, .copi; pi-, 
serva il piiÌL esimiO'dei clinici, dèi- no­
stro secolo il Prof. Baccelli, è guerra 
di parole, l'erpétisinó è generalizzata. 
Si associa spesso alla clorosi e all'ane­
mia, L'I faringiti granulóse, le altera­
zioni uterine p'ù ovvie, alcune eruzioni 
cutanee persistenti sono là dimostra­
zione in cèrti casi pure per il volgo di 
un' alterazione della composizione del 
sangue. Provvedere a tempo è dovere 
delle famiglio, e i medici moderni comi) 
gli antichi vanno d'accordo nel ritenere 
che senza nn potente rimedio ohe ripri­
stini la orasi sanguigna l'erpetismo è 
terreno adatto, nella • giovinezza, allo 
sviluppi) di ben piill temute malattie in­
fettive, specie la tubercolos. L-a prepa­
razione medicinale che meglio corri­
sponde a restituire il sangue nella sua 
norinalità è In Sciroppo Depurativo di 
Parigi ina Composto che contiene l|6dl 
estratto Salsapariglia e 2)6 di altri e-
atratti e ohe valso all'inventore Chi­
mico 0. Mazzolini di Roma speciali o. 
norificenze Si vende in tutte le migliori 
farmacie del mondo al prezzo di L. 9. 
. Deposito unico in -UDING presso la farma­

cìa di 0 COHQSSATTl — Veneiia farm»; 
da BOrNlSR alla Croce di Malta, farmacia 
Rnslfl 7,A.M1>IR0NI — Kiilluno. farmacia 
Fl)RGi£LLINI — Trieste farmacia PRfiM« 
DlNl, farmacia PERONITI, 

http://aaivo.il


IL F R I U L I 

Appartaiuentw d* affiUnre 
col 1. ottobco p. V. aito faaii porta 
Aquilfja. Conniote in 7 vani, Isgnaj», 
liaoWaiet, oocie e giardino, 

fiiTolgersi alla Ammiaiatrazions di 
qaesto giornale. 

ULTIMnaiORNI 
Lilquldaieione volontà-

ria . La ditta Iratelli Tellini 
avverte che continua in Udine 
la vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
mei|ci esistenti nel jiroprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
Passortimento arredi da chiesa, 
accordando agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonico 

IH - 6 - 93 ore 1) ». ore 3 p,| or«»p . gìor. 13 

iSt. tU. * IO 
Aliom,Ue.lO 
HT. dot mare Ul.6 760.9 751.3 762.3 
tTnido nlak r<s 41 57 87 
Btais a <AAl> q.cilp. misto q.cop. muto 
Anqta Ma. a. ffocoia — — — 
|(t*l.Kiloi>. 

NB. B SE NE 
|(t*l.Kiloi>. 1 2 • 2 5 
T«in, tmUgi. 18(3 ai.3 17.4 20.3 

TempentiirtCnuisiiii* 
(mlatmli 

rtCnuisiiii* sa,81^ 
(minlmii 14.2 

Temperatua olalina all'aperte : 13,7 
Tslsgraininn malBorioo dail'Ufiioio cen­

trale tti Bomà, rìoevuto alla ore 6 pom 
dal giorno: IS.Uiiggio 1892. 

Tempo, probabile 
Venti da deboli'a freschi gpeoial mente 

Bettiintrionali, cielo vario con qualche 
pioggia 0 temporale. ' 

LA GilSTÀZIOM OONTIPÀ 

Nessuna Doviti da ieri. Le trattative 
oontiuaano, si fanno sempre i medesimi 
nomi, ma il miai.stero uon è ancora co-
atitiiitd. Kot oggi la oronaca della óriat 
si riduce a naesta breve constatazione. 

Ha fatto cattiva impressione il testo 
del decreto con cui si affida l'incarico al­
l'ooor. Qiolitti. SsBo dice: 

« li' on. comin, Giovanni fiiolitti, de­
putato al f arlumeato, è nominato pre­
sidente del Consiglio dei ministri, ed 
6 incaricato di comporro il Ministero. » 

Questa furmpia i> alfatto nuova, poi­
ché mai sì 6 dato il caso ohe affidando 
a un uomo politico 1' incarico di com­
pone il Qabinelto, lo si aia al tempo 
stesso nominato presideace del Causi 
glio.. 

In quella vece è stato sempre iasoiato 
libero'di assumerla egli stesso o darla 
ad altri, onde facilitare la oomposlziono 
di nn Ministero vitale. 

Il decreta è controfirmato dsU'on. 
Rudini, e lo scopo, ano ne! proporlo al 
Re, è evidente. 

Aveva timore che alla presidenza del 
Consiglio, anziché Gioliiti, potesse snc-
cedere l'onorevole Zanardelli. 

Tutti i giornali anche i più moderati 
constatano ohe il caso è veramente 
nuovo. 

Tuoni 8 fulmini a Roma 
Ieri alle 8 si è scatenato In oittA no 

forte acquazzone oon accompagnamento 
di lampi, tuoni e fulmini. Una saetta 
è caduta sulla Gaaecma detta Traspon-
tlua, sohrggiando na palo ohe regge i 
fili telegrafai e infvangendoli. 

Altro faimloe è caduto sulla barriera 
daziaria di Porta Salaria, danneggiauilo 
molto il fabbricato e ferendo grave­
mente una guardia daKÌaria. 

mmm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Una corona del Re 
pei caduti a Calataflmi . 

Palermo 43 — Oggi la sotr 
tocommissìone per il monu­
mento ai caduti di Calatafimi 
che si dovrebbe inaugurare il 
L5 corrente, ha ricevuto dal Re 
una grande corona in bronzo 
da porsi sul monumento. La 
corona porta incisa in oro l'i­
scrizione seguente: Umberto pri­
ma — ai valorosi che a Cala­
tafimi — duce Garibaldi — vin­
sero morirono —per Punita 
della patria. 

Disgrazie nelle miniere 
Biidapest 43 — Presso a Filnf-

Idrchen, in seguito a pioggie 
torrenziali, le acque sono pe­
netrate nelle miniere di car­
bone e 31 minatori rimasero 
annegati. 

Anche nelle miniere di Sza-
bolos le acque .sono penetrate 
in un pozzo. Ignorasi il numero 
degli annegati. 

Le elezioni in Grecia 
Atene 13 — Domani avranno 

luogo grandi dimostrazioni e-
lettoi'ali. Tutta la forza armata 
si troverà sgtt'armi. Avvenne 
una rissa elettorale a Corfù, 
Vi furono quattro foriti, 

IVOTE A e n i C O L E 

Cooperativa agricola Italiana di 
coltivazione, rifertiilzzazìone e 
colonizzazione interna, con sede 
in Milano. 

Nel 22 luglio 1891 per, a l t o rogato 
dal notajo Vassal l i , van ivaooa l i to i t a que­
sta Società , a p ropos i to del la qua le il 
s ignor A . Ora s s i pubblicava nel n. 2 3 - 2 4 
anno 1891 del Bollettino del l 'Associa-
ziuoe A g r a r i a .Fr iulana, un bellissima 
ar t icolo dal t i tolo — Utopia e r e a l t à — 
dal qua le r ipruduoiamo i seguent i b ran i : 

« Uhi sì faccia ad esaminare le con­
dizioni nostro della t e r r a e dei suoi la­
vora tor i , consul tando e oommentando, 
a men te scevra di p reg iud iz i e con oc­
chio imparz ia le , le pubbl icazioni s t a t i ­
s t iche ufficiali, od i ponderosi volumi 
dell ' inchitiata ag ra r i a , non può a meno 
di a r res ta r s i pensieroso d inanz i al ma­
lessere profondo, forse meno avve r t i t o 
ma ce r to non maggiore in a l t r i t empi , 
ohe invade la p r o p r i e i à ed il lavora r u ­
ra le , 0 dal quale conseguono, per que l ­
l ' a rmonia che è in t u t t a la na tu ra , l 'a-

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, 14 maggio 1892. 

BORSA 

B o n d M » I fi mag. 
Ita!. 5 »/o coatanti . . ' 1 93. 

V fino mese aprile . ' 
Obbligazioni Asse Ecolos. 5 o/c, , 

OlibllgraasSonl 
Ferrovie McrìdìouaH ex coup,. . . 

3 'I, Italiano 
Fondiaria ^anca Nadontte -1 °/o . 

• " ", * '/> • 
• 6 °/ii Banco di Napoli . 

Per. Udlna-Pont 
Fondo CaBBa Risp, Milano 5 % . 
Prestito Provincia di Udine . . . . 

A x i o n l 
IBaaea Nazionale . , 

' d! Udine 
» Popolare Friulana 
» ^ Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonidcio Udineie 
» Venato 

Sooiclli Tramwia.di Udina 
n ferrovie Meridionali , , , . 
« » Mediterraneo. . ' 

Canniti e T n l n t e 
Francia 
Germania 
Londra » 
Austria e Banconote . . . . • 
Ì7apoIeoui , . . . • 

n r i t l m l d l s p u c o l 
GhìuBUia Parigi 
Id. Boulevard», oro 11 Vi pom, 

Tendeumt un po'meno ferma e. 

7mag, 9 mag, 
98.10, ,93.26 
SiflO' 188.30 
93;'/.' 93;'), 

• I •' 
393,50 304. 
,288.— 388.-1 
, 4 8 1 . - 4 8 1 . — 
Ui.~ 485,-
470.— «0,-
466.— 466.. 
,606.^ 503,-1 

98,06 
98.'/, 

.fos.— 
288.-
4 8 1 . -
485,—: 
470,-
4;i5,-
500.—I 
100.—I 

1880,-
110,-
110,-
83,—i 

1040. 
239. 

8,-1. 
010.—I 
606.-

103.70! 
Ul.'lJ. 
28.10, •iii.u 

8,10,-1 8,10,-
20,70, 20.67 

lOiuag.jUmag, 

100.-

1276.-
110.-
110.-! 
33. , 

1040,— 
383.— 

85.— 
63».— 
5 0 3 . -

103.70 
127,«/, 

JOO.-I 

1376.-
110.-
110,-
8 3 . -

1040.— 
2 4 0 . -

85, 
640, 
604.-^ 

Ì03.68 

.8,08 

89.7» 80,97 

,93.50 
93.65 

•!:93.'/,l 

303.— 
289.— 
488,— 
486.— 
475— 
456.— 
,508.-1 
100.-

1285.-

no.i-
UO.-
83.-I 

1040, 
24S;-| 
i 8 6 l -
640.--
606,— 

103.75 
127.'/ 
56.12 

2.1a,»/4l 2.19. 
20.86' 20.86| 

90.661 

93,60 
!),3.65 

-93. ' / , 

3Ò8.'/, 
288.— 
4 3 1 . -
485.-^' 
470.— 
465.-* 
6 0 6 , -
100.— 

1236.— 
IKI.-
110.-I 
.m. 

1040.-
343. 
• 85. 
,:6i3,-l 
500,' 

103.701 
127.70] 

efl.Qo! 
2.la,Vj 

20.61 

;Ì3 mag.iia mag.. llraag. 
93.60 
93.70 
93.;/;! 

3II3.-I 
388.— 
481— 
485.-1 
4 7 0 . -
465.— 
506.-1 
lOO.-

1290-
110.-
110.—I 
sa­

lolo.. 
245^ 
;8S.—1 
645, 
618,-1 

103,651 
127.65 
•2ii;09! 

m.% 
20.63' 

90.60-

93.90 
•93.»/, 

48), 
486,-1 
470." 
455.-
603.-
100.-

1305,-
UO, , 
U O . -

m.-\ 
1040, 

243, 
86,-1 

BEO. 

103,40' 
187,85' 
86,04 

9380 
93,86 
M,»/i-

3Ó8,'/,; 

aaa— ; 

m-— ' 
485i.-v; 
470.— 
4 5 5 . -
6,06.— 
1 0 0 ; -

1320,— 
I l i .— 
112.— 
,34,--: 

1040,— 
248.— 

86. -
648.— 
519.— 

i03.y; 

36'.0é 
8.18.'/jì2,lB 

80.60, 20.60 

91.10| 90,80 

rena r s i dello indus t r i e a dei oommoroi-
la orlai eoonomioa. 

S d b vana , dannosa forse, ogni illn-
a ione. 

M e n t r e q u a t t r o milioni di e t t a r i , la 
s e t t ima p a r t e del suolo i t a l i ano , g lac -
oloDo incolti ed improdu t t iv i , p r eda a-
g l i s terpi ed al le sodagl ie , desola t i dal 
miasma pa lus t re ; i nos t r i l avora tor i a 
cent inaia di migl ia la d i se r t ano a n n u a l ­
mente in cerca di migl ior for tuna; la 
piccola propr ie tà , ohs fu ed & misu ra 
del benessere sociale, v a dimiut lenda 
di impor tanza e di numero , io causa 
apeoialmente del le improvvide espro­
priazioni dei debi tor i di imposta ; ed il 
latifondo per quel f a t a l e accen t ramento 
della r icchezza che precede le epoche 
di decadimento e di r innovazione , e che 
fa già, nel la s tor ia , c ausa di a l t r e ro­
vine, si es tende a suoi danni . 

Opporsi a questo fatale andaro,^ del 
qnalo se sono note le cause e visibili 
(ili effetti, è i g n o t a , incer ta , t e r r ib i l e 
forse, la r isolnxlooé finale, è Interesse 
supremo di S t a t o , è dovere di ognuno, 
CUI non sia v e n u t o meno ogni senso di 
giust izia ed onestà , da l l ' audace ed en-
tuslaata aogoature di nuove fedi s di 
più u m i n i ideali, al tenace conse rva to re 
che t mldi tà , p a u r a od Interesse, avvi­
g n a n o a l l ' o rd inameu to a t t u a l e e rendono 
r i l u t t a n t e a nuova r i fo rme . 

D a ques t i bi.<ogni, con ques t i in len-
dimeutf ed a l lo scopo di migl iorare , e 
ri(!;enerare le sor t i della nos t ra agr icol ­
t u r a e dei nnet r i l avora tor i , è na ta in 
Milano, per l ' in tenso volere e pel mi­
rab i le ord inamento di un e le t to g r u p p o 
di persone p ra t i che , pensant i ed oneste , 
noa Società anonima di oooperassìone e 
previd<'nza a osp i t a le illimitata^ ohe 
prende il nome di < M u t u a iigricnla i-
« t a l u n a di coltivazione, rifertilii'.zazione 
I e colonizzazione in te rna >; Società che 
col favorire l 'accumulars i del r i sparmio 
per la cost i tuzione di p ropr ie tà col le t ­
t ive , delle quali i lavora tor i s a r a n n o 
comproprie tar i e compar tec ipi , si p ro ­
pone, ques i to vas to ed a rd i to q u a n t o 
nobile ed umano , • di in t raprendere la 
«col t ivazione di t e r ren i specia lmente 
• incolti , p romuovendone la colonizza-
« zione, e di r i a t t i v a r e ed a u m e n t a r e 
• la fer t i l i ià nelle t e r r e g ià messe a ool-
< t u r a e> rese e saus te o sca raamente 
« p rodu t t ive . » 

I l patciniunìo sociale viene cost i tui to: 
(capo U t arl icolo 9 dello s t a tu to ) . 

1< dalle quo te sociali, nominat ivo e 
personal i , cne la aooietà Intesta ai sooi 
verso il ve r samen to ' di l ì r e M O , e che il 
socio è in facolià di aoddlafare anche 
a ra te mensil i di lire 3 pei; quindicen­
n i o ; 

2, dai reddi t i delle p r o p r i e t à 0 del le 
operazioni sociali; 

8, dagli incassi che la Società venisse 
a fare pe r decadenza di eooi, i qual i 
perdono tu t to , un t e rzo od un qua r to 
del versa to , qualora cadessero in m o r a 
nel pr imo, aocunilo o terzo lus t ro di 
v i t a sociale ; 

4, da l le eventua l i e largizioni f a t t e 
a l la Società; 

6, dal fondo di r i serva , al qua le va 
asi iegnato il dieci per ceuto del r edd i to 
ne t to annuo . 

L a Società si propano te seguent i o-
perazioui (capo XV art icolo 14 dello s t a ­
tu to) ; 

1 . acquis ta re terre apeoialmente in­
col te p e r colunizitarlo e met te r le a col­
t u r a secondo i più moderni 'de t tami 
della scienza e della p r a t i c a ; 

3 , asanmore migliorie, t rasformaziooi , 
ecc. per conto dei eocì; 

3. p romuovere l ' in t roduzione di nuove 
co l tu re utili ; 

4 . sv i luppare ed eserc i tare le i n d u ­
s t r i e ru ra l i ; 

6. somminis t ra re , anche a credi to g a ­
ran t i to , a suoi, macchine, sement i , be­
s t i ame, ecc . ; 

6 . s tab i l i re al caso agenzie per lo 
amsrcio dei prodot t i sociali; 

7 . s t u d i a r e e d ivu lgare infine ogni 
perfezionamento ag ra r io per favorire il 
p rogresso da l l ' ag r i co l tu ra nazionale e 
mig l iorare le condizioni mater ia l i e mo-
dei l avo ra to r i . 

L a C o o p e r a t i v i , t e s t é fondata a Mi­
lano, si ispira, secondo il suo modo di 
a t tuaz ione , ad idee e levate ed u m a n e . 

Essa non è unione di capital is t i , non 
ad a l t ro in te ressa t i che ni laut i , p ron t i 
e sicuri dividendi , ma è int ima asso­
ciazione dì piccole minuscole forze in­
dividuali , accumulant i giorno pe r g i o r n o 
i loro r i sparmi , e cooperanti a sol idal i 
alla radenzlona d i l l o tor re incolte, ad 
una p iù equa r ipar t iz ione fra cap i ta le 
e lavoro della r icchezza prodot ta , ad 
un più genera le ed uniformo benessere, 
cui è subordinata , ma perù non esclusa, 
l ' idea del to rnacon to . 

JTorso la cri t ica severa , lo sp i e t a to 
r ag ionamento che tan to scoragg ia ed 
iivviliaou, e che non accet ta se non i 
fa t t i compiut i , p o t r à far breccia ne l l ' i ­
deato edificio della nuova cooporutivn, 
ma non per questo è meno a desiderare 
ed a spe ra re oho essa trovi apostoli e 
cooperator i , poiché in fine non è mor ta 

la fede di un Ideale, né la spe ranza d i 
conaegui r io . 

Perc iò scopo di questo sor i t to non fu 
di e n t r a r e in ulteriori r a g g u a g l i e coti-
s ideraz 'oni c r i t iche sulle no rme s t a t u ­
t a r i e , sul p r o g r a m m a d'azione e sa l l 'o-
al to probabi le del l ' impresa, ma p iu t to s to 
quello di succ in t amen te e per q u a n t o 
possibile, oh ia ramen te esporne le mo-
dalitft, i p iani , le speranze , auoiocchè la 
nuova coopera t iva , i sp i ra ta a al nobili 
Ideali, ind i r i zza ta verso un Une si sle­
v a t o di mora le e mate r ia le r igeneraz ione , 
t rovi anche in F r i u l i , dove o t t i ene ade­
renza ed appoggio ogni bella in iz ia t iva , 
chi voglia concorrerò colla p ropr i a ade­
sione, a far la più g r a n d e p e r n u m e r o , 
piti po ten te per mezzi, p iù s i o u r a ' d i 
r agg iunge re l ' a r i lua , m a forse non lon­
t a n a m e t a . 

CorrierQ commsrciale 
S e t e e b o z e o l l 

Milano, i2 maggio. 

Se manca a l meroa to l ' an imaz ione 
dei giorni scorai , è cos t an te perA nei 
detentor i la fiducia nella s i tuaz ione , ed 
una spiccata t e n d e n z i al iiustegno QDI 
prezzi . D ' a l t r a p a r t e anche il contegno 
dei comprator i a p p a r e a t t u a l m e n t e più 
r i servato , pe r cui la g i o r n a t a t r a sco r se 
poco a t t iva di affari, p u r inantenendosi 
regolar i le r ichiès te nei v a r i a r t i co l i . 

I p r e z z i a n i i i i c r n a e o •!< o g g i 

Foraggi é combustibili 

Fieno I. quel. al qnint, da „ 7.— a 7.60 
Fieno II. p da • 6.—a 6.36 
Fieno III. n da • S . ~ a S.40 
Urba Spagna . , da > 8.— a 8,26 
Faglia (la lettiera • da » ' 4,90 a 6,— 
Legna tagliate « da a '3.20 a 3.40 
Legna in stanga « da „ 2.00 a 2.30 
Carbone 1. qualitit * da n 7.16 a 7.65 
Carbone li, „ • da • 6,80» 6.10 

Pollame 
Capponi al Kg. da » 0,— a 0.— 
aallino . da > 1.00 a 1.15 
Polli • da „ 1.10 a \.iO 
Auitro * da * 0.— a 0,— 
Folli d'India maschi • da „ 0,90 a 1,— 

• (fonunine) • da > 1.00 a l.IO 
Ooho vivo • da • 0.80 a 0.60 
Ooha morto «' da „ 0.'—a 0.— 

Burro, formaggio e itova 
Burro del piano al Kg. da • 1.60 a 
Burro del monte « da • 1.60 a 
1?»,....»/,»;.. ( dei monte • da 
^"™»BK"'(del piano - da 
Formelle dei piano « da 

1.70 
1.36 
0.— 
1.66 

Uova al 100 

'Qraùotiuvo 
Cinqiiantino ,, 
Frumento,, 
Giallone 
Semi Oiallene 
pialloaoinó' 
Saraceno 
Frumentone 
Segala 
Sorgorbsso . 
Lupini •' 

da ' i 
Qrani ".. 
all'etl. ,da L. 

>;,», 'da;;»,;' 
,.•,,• da., • 
'i» da' „ 
» da • 

• ' îf""' d a ' • » 
"•» da Ŵ  

. da , . 
>';."«j!da'3« 

'« da « 
da ' • 
,da: . 
da,. 

0, 
1,46 a 
0,—a 0,-^ 
4,50 a 4.75 

Oria brillato al quint da 

i:.26 a 12.80 
l t , 00a 11,70 
2 4 . - a 25.00 

vi.— a 13.16 

lÙa a 14Ì76 

U.- a 16.— 
25.— a 37.— 
8 9 . - a 30.— 

Asparagi : 
Patata fresche 
Piiellt freiotù 

Erbaggi e Frutta 
al Kg. • 0.66 a O.SO 

PogBa di gel», (jJ7,;f«'' 
Olliegie 

0.60 a 
0,23 a 
0. 

0,70 
0,36 
0,-

da . 0.00 a 1.— 

BiUiTTi A L E S B A N D R O gerente respons 

1 PREMI 
della 

Lotterìa Nazionale dì Palermo 
sorteggiati il 3 0 apr i la u. s. 

SI PM.tìXJHM 

a vista in ooniant i senza a lcuna 

r i t enu ta dal la B M I I C I » P r d -

( e l l l C a s a r e t o d i S * » ! » -

c e s c o , Via Car lo F e l i c e , N . 10, 

Og: - I Big l ie t t i v inc i to r i o no 

con t inuano a concorrere al le es t ra ­

zioni successive nelle qua l i si de­

vono s o r t e g g i a r e 1Ò84U premi da 

l i r e » 0 0 , 0 U 0 - 1 0 0 , 0 0 0 
10,000 - BOOO, eco. 

Sono ancora in vendi ta pocbo 

Geiit iuala comple te di numeri a 

premia ga ran t i t o , e pochi bigliett i 

da 5 0 10 n u m e r i . 

Prossima estraz. 31 agosto p. v. 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonaio 

B'onditore in incitalll 
Udine -Vìa Daniele Manî , 18-Udine 

i»pc:ci.%aii'rÀ. 
Poinpe;'|iér 6(r.ra a pressione d'aria 

MACCHINE DA BIRRA 
ad aoiilo téthoWoii liquido 

ELBGAITZA 
solidità ed 6concii3aiaf I 
L'I s ignor ina V i t t o r i a C H i l i n ì d o i h ^ i 

allo suopo di acorescere la sua c l ien te la , 
fabbr ica ora I M Ì H Ì Ì H I I Ì U I B U I ' U a 

p r e z z a va r i an t e dal le & al le 10 l i re . 
Inol t re si fa nn dovere di a v v e r t i r e 

Itì s ignore o aignorine ohe t rovaosi fuori 
eli Udine che qualar.! desiderassar i ) .»- , . , 
vere dei suddet t i bust i a u - m i a n r » dOtc' 
v rebbero spedire o far oapi taro un cor­
p e t t o di un loro ab i to nel lavora tor lo 
in Uitlne,' Via Daniele Manin, n. 8. 

I l modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il t ag l io perfetto ed ' e l egan te , le fa>nu 
s p e r a r e di essere favor i ta d a numerose 
ordinazioni . 

D'affittare un rasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

AVVISO"'.;,;,;, 

Dsposi to es lus ivo del 

BisGotti per Thè é Dessert " 
della rinomst'i fabbrica 

Anglo-Hungarian Biscuit Companj 
in «ijnr (llaali) 

Ai rivenditoi'i. si accorda Io 
sconto. 

Offelleria Porta-.^^^ 

AVVISO à6UA6RIC0LT0R| 
Vendi t a concime ;A 

prodotto dai caviiili del Reg^i*? 
mento Cavullei'ia Lucca 16", ili. 
Udine. -

Coitcinio da caricarsi in 
tiuartiero a lire <K50 al quin­
tale. ' 

Concit i le da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a-lire 0.©Q. 
al quintale-

Caricato in Vay no Stazione 
Udine a lireOi'S'ft al quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento /%. C- Itoiisnti, Casa. 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

MAIiATTIEJMLI- OCCHI 
BASEVÌ doti. ViTTORip 

.ambula tor io t u t t i i g iorni dalle 13 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S. Mar i a del Gig l io , ['alazzo S'^ift, 
p iano te r rena — Venezia , 

CAFITOI.ERIE 

MAUCOBAEDIJSCQ. 
Udine — Vie Morcaloveècliio e Cavour -, 

COMPLETO ASSORTIMENTO •' , 

C A R T E 
per • .' .,; . 

NASCITA E ALLEVAMENTO;-, 
a8A<UB«a; '-ji 

nepoMit» isiìeiuiitvo '\ 1^ 
a prezzi di fabbrica , ' •'' 

delle : ; •' ' ' ''••' 

Carte di Paglia e d'tmliallaggiQ,'' 
della Cartiera Reali di Venezia (. 

P e r t r a t t a t i ve r ivolgerai 
li 6 . JaeuexI. 

a l la D i t t a 

#flff|A'BlJ0NP8BZ?Q,Ì|f fj|ta, 
jys IMI |.Air 08t9ria^dBt;|ilj,l|f 

A'BIJON PBBZMf 
.AH'OstoriaidaU 

0«5sigha<3oit''veHdèaf ijl' eaooHetitf Vinv 
4a pasto.a&nt. SO al litro,:Vendesi 
pure Olio di pura Oliva fino, a L. t . l O 
unissimo a h. l .SOa 



T T, F R ! n L I 

Ije insjerziojai per / / 'Frinii si ri.evono eHelnsivainente prpsso l'Ammìnìstrazipn^del Qiornale in, libine. 

'̂ 5̂ ' WB) ^» ' » ' 

MfiMMTO CON PIÙ MEDAGLIE 

i i m E mmmmk wmtàm 

DEL ,<^IM|0O. FA||l!(|,AQIfTA, ' 

• VIA- GRàZZANO - U - I D l K N ' - E ~ VIA -G-ÉÀZZANO -, 
Bjteâ «aliitareitt.flttà/kDqne.«ra.del giorno-Preferibile al Selz od %\ Fernet •tìripia deìk^ti, e,all'ora 

d|||s||j||||i-Viil^sii nei ,pii?i|ali,;Caffé e dai progMeri e Liquoristi d*Italiai 

SICHHIi'AftAÉIONe ' " / ' - ' 
' Avendo spesse volte prescritfo ,l]A^fl,l||H„||;.IJ||8j|p .del" oliimieo-farmaoista 1lonie>tlco< 

n e f^andldo nelle affezioni dello flomacp,..<3Qme iniiig'pgtiom ed;ibifip'̂ .i?,yhzaf, io|Bfn3 ;i'fmÈisto' 
oltremodo (ftitentcf l̂ègli effetti della,-suddetta ,sppoiàÌit&*;da..ieQnsigUarlB ai miei, ciie|i ti'ogni; 
qualvoltq„;mi„sì prpsjip̂ tft l'occasiqfé', Mlle; Inibita salutare! "pftcev.ole,'da preferirsi • ad' altre,' 
poss§de,i|# in Ì5̂ rado„e}̂ in̂ î|te pi-òpMe t̂̂ iterapiutiche, tonie^f!,,sliniolanti ,f appetii^ , 

SIROPPO nu t ln i i l l t l e a pur mnlimio segreto o 1» sifiliilo più osliii»ta agli «Uri siatemi. . 
dì cura dipuraiidi) il «npRiie L 6 .—> 

INJlSZIONE-ANTIGONORftO.CA. L. 5, PILLOLE L. 5', per gonorfce ' le più ostinato; 
gocftta e perdile bianche. > Ji ' ' i i . . . • , 

tlN,GUE>TO SOLV ÎilNTB per glaii((ola ingrossati!, gozjo ,a stringimenli uretrali, «natiti. 
s?,n«» siringa e candeloito (,. 8 ' ' - ' . ' , ,. ,.'" , , 

SOLUZIONE i)er guarirà piàgiio d'ogni spooi» di milallitì ^seerite rè'eeDli ed inveccliiiite' 
• da anni ^^ '̂ B ̂ i ' • . ' 

PRIVA.T1VA hOyi,mk 1 VA. al 11. BSCA, Miteno Ms, .Pasw^la,.B„;»,isit»A ponsulta.,, 
;por lo t. L)«. M-scattf» dijfàu$mfhm esigeti' sài' riiliValW làfrtiiloni ia,flrraa\a ' 
j » f 0 0 . ' r o n o » Jfepositu g^neroH ^ f»rmnoistì".in klilanof!iF#o là'Jteskii-D'.'i'É'AiiièS 
je la D i t i r , C W m o - e tógetìrsalS'farmacia C.Srba sotto i portici (Jallerfa V. É.Mà' 
{SpedigooBod rimeoi in4ttlt(i [ltlia,eott'L, l in pm franchi a domicilio. 

àa non soiioioagìdàaté'(ììiil'éta ó deformiti delle pani r « e a n d n ( r i c l vengono ónrate' 
nl'DottiTo-ttWit.c'oii'Visuie'itotflice a-'tnlTiirààHda medianterlmio,»! p^rraha^'anU,, 
;!:,Wffl,,ifci«ini:o «livni>;ii>p«R|-it|oit«i«()» «I '«llitéim», '«Vii-V«iifó,'ii)m«^lej " 
la Risa reila, 8, J îljino, .daìle, 2 alia < poinefidiane e per quelli '{nori di Mil! ~ 
Sudato; -i,"(C6nsUllÌ per èarrijppnilomia l . IO). , I , 

U;u't;';iai.; 

Milano'Mei'coladl'' 

PdiefiAoi 2 aprile J$pì:^ 
i%»f,:.likótt,,cs;. Bandiera; 

Hedlev iMtan le lp i i l o d i Paléi;iin'a4-.^pècralWta#'''° malattìe'di petto 

,4A_ 

P'IÌ 
g niQENERATOR^ !'tìrf UpnÌAL-E 

Ri^fftratpre de i . capelli;. Fijatelli .ÈJZZI — B'irenzo' 

•»i'-'lNr*o!iifco!i.è!|«4'*'fet* '. , , ' 

tìuestó preparato bhp̂  cont'a("giàJr|5Ìt'apni di'jjfits con̂  ^,, 
Wll80tS!is»Ì3(ie^SP,-,spj^ .PÌ?g.te ijn^:(,ti4tifa> hdoiia;*! ,'.,"i 
'oandlubistiRn'urt lo™ primitivo color .npro., eastagno e 
Moimó ; liilòadltee'la caduto, rinforaa it bulbo, e dù loro 
la morbitletóiJ'̂ " MttHa«déiW oii>Vé)t4'.'''Son lorda li- ' 
pijllen^;l»-bianclier(4 e.'tibiiBrfo' il'cajib dàlia forfora.''i-
'Vieh'p preterito^ da'tutti p'éroM'di' stópricisairoa appli- ' 

il caiiioné. - l ' i ' , ' . . « - . — , -̂  • ^ ^ ̂  
Alla bottiglia L. 3,.4)sì; posta «aggiungere cent. 60, 
Quattro bi^tiglio franche di -porto L IO. 

mmi CElÈSlÉ ÀFìDilCÀNA 
la . idàni l i^ iW Untiaa-in puf, sola bottlgUS. 

Tìiige perfettamente iier6 oapeliì' e lia'ba'iei«aBiivaTsi''Jiè prìmi-'i.è diipò . 
roperaiìoiie.•Drfttwò'ò -pu^ tugersiida ^è, impieeiàlldffi illenu'di'oiiiqife'"tBlliiitl, 
li'spplicaiione k, dumtuta 1& (̂ Pfloi. ' ' ' ' ' ' ' " ' ' " ' ' 

'Una bolliji'ain elèèameMastódo ha la durata di'Sei'mesi e costa >L. «. 

TlNWRi IN COSMETlGOi - t lUtiica 'tRW^'solìda ,» toiim.ai di.eosme^lco, ' 
• prf^erlw » ,qnftijtB 5i.tri,vany,jji|coj^yei-Mo.()Il,,C.'É'RONE AM|;iÌlCA-J')0'"bItro!' 
che "tiii|ere" al natùrale"i capelli e.larbjrba,ièJ*(>)Sntnr« pitìcomoda m viag­
gio perchè tascabile, td fvit!Ì'i('j)erii|olo di macchiare, come avviene per 
qnpljj da due o tre >ottÌ£lle. Il CERONE AMERICANO è composto di- rai-
dóila df \iuó'chè'dV'tòfza"aT"b'ullì)"cleìjcapBUi e ne evita la caduta. Tinge in 
bijnfio, e^tfwno e nero_ perielto.,— Oghi 'cerone in'elegiinte asiui'cio si véndo 

TINTOHA FOTOGBAI|l|A ISTANTANEA 
Onestà 'preinia'ta ̂ Tft'Ife'A, di j peciiililconvenìenza per le 8kp|re,fPoichè 

la più"àaaitB,<hii'la' viirf4'di'itini*re séiih macchiarel|i»B«(lW*oie I» mag-
gior parte doUeitinlnro iii ' tre- "-Ijotitiglft,!» di più lascia i c»f|' Hi pieghevoli 

.'come;printa delI'ofi^a'iiioDe, cdCtsenandoi»! la loro lucidezza naturale. 
Preiso.dclla.aSatola L.,i*i , . ,•.;', "i ,., • , " ', ' , , ' . . , : " • ,'>. 
Trovansi vendìbili presso l'Ufficio Anntózi'del Gìiornalo IL' l'RltJLÌ, Udine, | 

Via della Prefettura n. 6. ;ftl i • t ' f ì j ; - ' . ' ! ''„!, "M. . 

«libarlo ferroviari». 
•Farìmia 
Tikimi^ ' 
M.> i.sn a. 
0. .,4.40,9,• 
M.» 7.36 ». 
1). 11,16 a. 
p.. lilflip.-
0. 6,40 p,, 
D, 8,03'K. 

' ikrM ' 
i ViilHKZIA, 

.8.46 a. 
9.00 a., 
9.15 p. 
2:15 p. 
a.io p. 

,,10.80 p.' 
10,66 p. 

"Piirteiiii '•' 
i>if*ia*zu 
Di {1.65, «I 
Q. 8.1B a. 
0. 10.45 ». 
D. 2.10 p,' 
M. -.MS p, 
0. 10,19 p. 

i4tT<»l 
AODnnt 
7.35 fi. 

10,05 a. 
8.Up. 

' 4.46 p. 
U.80 p. 

,, 8.25 a. 

InVUOma H- P0KTB1BE4 1 DA POMSRSlè '̂ A vom- • 
O; 6,46 a. . ,8.60 a. i Q,. 9,2,1 ». 

D, 9.19 a. 
9,15,a. 

•p. ,T,46 a. ,9.40 a, 1 
m p . 

Q,. 9,2,1 ». 
D, 9.19 a. 10.56 a. 

,0. 10,81) a. 
,9.40 a, 1 
m p . 0. 2.29 p. 4.66 p. 

D. 4.5il p.' 6.69 p. 0. 4145 p. 7.80 p 
0. 6.26 p, 8.40 p. D. 6.27 p. 7.55 p, 

nAVPIHB 
7.37 a. ! 

riA TBIBBTJS A troiSB 
M. 2.45 a. 7.37 a. ! 0. 8.10 a. 10.67 a, 
0. 7.51,a; 11.18 a. 1 iM. 9,10 a. 12,45 s. 
M , 0 2 p. ..T-aip.' 0, j4.40,p. 7.46 p. 
0, 6.^,qp, „ 8,45 p. M. 8,06 p. 1.20 ». 
ni umaa' VolVJBAtStt oA eivciAi,» A fIDIHa 

M,- e.—.a. 6.81 a. Q. ,7.— a. 7JB a. 
M, 9.— a. 9.31 a. M: 0.46 a. 10.18 a. 
H. 11,20 a. 11.51 a. M. 12.19 p'. 12.60 p. 
O: 8.80 p. 8.67 p. '0." *ao p. 4.4S p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8,20 p. 8.48 p. 

dei EfiiM Mgo^iliiittnl y 
di S. Paolo ^ 

Il pìiV eccellente 

INIQUO R E 
stomatico prefcribilb ai' molti che trovansi in commercio 
pel suo gusto squisitissimo.' 

n G M X l O S A B I B I T A 

all̂ foqua di aeitz o semplice, con8ÌgÌiabi)o prima del , 
,,Bnzo. . - t i - - . ' 

PnBXKo neiii,!!, BoiTieiiiia. I» it̂ SO» 
' Si Tdnde .presso 1' adOola a n n u n z i d e l s l o r -

»HIHPH/|,U|„ Il K n i m i , ! Cdln»., Via prefettura n, 6, 

, BA oninB A roaioan, i »A roaiooB, A xnim 
,0. 7.47'a.' 0.47 a, M.' 6.48 a, • 8,66 a. 
M. 1.02 p. 8.85 p. 0. 1.32 p. 8.17- p, 
,oO, B.lp.p. 7,28 p, ||.M(.j 6,04.';P. 7.16, p. 
'Colnolitenise-̂  Da Portogruirò per Venezia alla 
, ora 10.04 ant. e 7.44 poln. Da Venezia arrivo 
; ore l.tB.P|pm. , , , , , ' ; 
uà ' 11 .treno seggalo' ,ooll' as'eriBoo • ai' Ipma a 

.Caaŝ raflp , ' . , 
bjà'AKIO DÌIIDA .TEAiaVU A VAPORE ' 

v.fniiiiB-'̂ Aw iiApiBiuiei 
JPartenge Arrivi: ' 
nA,TO««E AS.,DA«nWB 
S.F, 8,-a . 9.'42'a. 
S.F. 11.16». 1.—p. 
SF.'i2,39p. 4.23 p. 
S.F, 6.66 p. 7.42 p. 

Fdrteim' i Arriei 
D^ a. ,DAHia£,a, ,A uoma 
"8.80 ai. S. P.' 8.82 a. 
11.—a. 8. T. 12.26 p: 
'lUOp. 8.F. 8.20 p. 
6 . - p. S. X, ,7.20 Pi 

!^l»ccìj||ltA ve,ndilt|l!i 
pressio Ì?|}fÌIeÌo Annunzi 

,dei.«itfitivM»' '' 

A>cqu« de l l 'E remi»»— infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. 80 

'con istruzione, 
l l ' rwnl to re l^l;*>nlanoa per pulir, 

islantapcamente qualunque metallo, o.fo 
argentò, pacfong, bi'onzo, ottone ecc. cent. i& 
a bottiglia. 

I n e h l n s t r a indelebile p̂ec marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873,'lire'1 al'flacone. 

Ci i ra rd lne . Successo infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo cenles." 5 0 . 
nventore A. C0U3EAU. ' ' 

P o l v e r e d e n t i f r i c i » VnnateU| . 
Questa polvere è 11 r̂imedio effiooci''sirao 
per preservare ì denti -lalia cario'! neutralizza 
lo sgradevole odore' prodotto dai guasti; dà 
freschezza alla bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli pari aU' avorioi è 1' unica specia­
lità sino ad- ora conosciuta come la pili a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire I . —, pic­
colo cent. Sff. 

iiiniw>iiiiyq»iw 
m^ .iiM'i»' i'i!wrgaw''«w 

:Xf¥p. ^^»Pl^^iH ,".liìpfe Stimati^ I|icptiié|t|5 
'.Milano'r|Sfclf!fE.«|,SJl,|ll|jl^Mil«W:, 

11 genuino ffiCIBBb-CHÌNA,'BI8IiBnit 
porta sulli'BJttìglib!' tó|'rà"'ra(Sft'{ta;''fiBtì' 
fofmn di francobollo aon imprijssqvi u.q^itijto 
di leot e in rosso e nero, e veudoBi dal fai'inWI 
cisti signari G. Comsiijattii •Bo'séi'é',' BÌùSiMì',' 
Fiibri's, Alèisi, Cómelli,'D? .C'apdido,| 
' centi, Te madoni, nonché presso tutti i prin-
.cipali droghieri, caffettieri, pàsìicói'eri "è" 
liquoristi., .-, r , ; . . ,• . r ,•,, 

^ ' " i f l f ' -11 .—^. . i JU\ iv i . ; , ' i l i 
Guardarsi dalle oonlraffazioni 

[!A|S Mll i i nn - Farmaoia ATONIO TENGA suooesaorsia.Galleani'"'Milano !' 
-' oon la^braièrlD chimipo, «la Spadari, 15 " •' '* ; 

'•> iRreséntiamo quB8t(!>,preparalo, dèli nostro Laboratorio, dopo una lunga'serie-d''anni'', 
di^prpta,,a<(endpiio,otieButo,,un-pieno..Sjijccosso, .nonchè,le,lpdi Biii,sinpaye-.ovuo(l»a,ègtrto.-,, 
adoperato, "ed' tlna'diffusissima v'eb'dit'S in" Europa ed ia America., Acooìispnt.ta ln.-vendit» 
.dalCt̂ ijpsiglio .Superióre di.aa'oiti, •; ' • , • - i , •- .- ••' " i s - > -.- ",-. •• ?>.• 

Esso non dove esser confn5o,|0on, alti e specialità-ohe portano lo STESSO 'NOME 
che sono INEsPiCACl, e spessrf'aàbSosbV 11 npstrfl prijp.jralo.ié nn^OlepSleatat» dislBSft.su,,-
tehi che contiene,! prìncipii, dell!iirj>*l<>i« nio'ntana,,pianta nativa <i<tP „̂t'R'i e°,')escii)t,a 
lino ^ulla,più remota antichità. ,- ' . • - , > • , -, .• > , ; , - , . . 

FU|'no-tro scopo di trovaro il mido. di avere, la noitratela ne'la-quale non'aiarfó ' 
aUtrati,!' principii aitivi dellathi'aà, o oi.8Ì»nio felicomentf ijinseiti ifiedimjte,un Pi»<p,«e»)(«>, 
,s |>eclale ed uh apniiiriito d i . n o a t p b ej iolualvn I n T e n x l o n e <• p p o p r l o t à . 

• Lii nòstra tela viénX'talVoltii PALSif ICATA od imitata goffamente col VERDI5RAMÉ', '• 
'VELENO conos-into^por la'-suà azionednrri'8ivB,.e.questa-deve osseroriflutala-cricllioe^andà 
;quol!à èha'porM le '-no'tre v^rt-inarohè'di'fjilibrjoaj ovvero quella.ijy^a|^^,t|ìrf,tt^i)p,tO| 
dalia nostra F,armaoia, che è timbrata ip orò. . ' ' ' - , , , ,, . , 

!• Irinuraeravoli .sono le guarigioni otteoi^te in molta malattie, ' come W alteatalto-i'-
nnfni',i^,<>if|;,eeirMae»s«l cine ,p,»»»e!«l«?>"- 'a tatti i dolori,,,iasgewrale.si.edrin,!-
,p Tf|p.Q)iif<( nelb,lom|j|^itj);|nl,,.i!ei,j»!fii«wiYl*;>»» d ' o s « l | p a ^ ^ c nel .oirpji la, « « « / 
*l«liHj«c È..|Fr;>n(ii, Giova.p.'i,dii!l,«,"!!,,fen»H"'Ì8 o 'ol lòa 'néfi-Uléa] nelle'lu^- . 
.l»ti^c 'di n tn ru j , hé'le['Ieiie,o.rKéJf,,UQ'l' r i b b n s s ^ i u e n t o d'i«t«j|i6, efcó. Serte ' 
'a wm'r'e fda lo i - I dW nirlrlèl'ijé.'pì'afllctt, da tsot ta s risolve la Oill.osità,,gliindq-
iriméiiti''da'pica'tricived Ka''ìnM'r'è'rapite,àllroJutiU : 
"e'specialMùtei pei calli.'"''••" ' ' ' ' ' 

' " , , ' " ' C(sta'lire fO.^O al metro — Lire S.so'al'.mozzo 

i\î âzioiii per m^ljttie,,i^jiiru|gii;^j. 

ieria Vittorio Ema, 
JPietra, N.j96,<,e.;' 

a..uele,,N •72,,Casp A, .»pioni |*Cqmpjj,.|ia.Salaj It- 18|, 
in'tulte--lo prmcipà&Wrrfaèie dèURI'gno.-'i ' »-':»','-...<'i 

, ( ' ì • i I v; . J ru I ì M ! . . <i 'I * " ' ^ ; f 4 f ( 

i{sp Élla 6©m̂^̂  
, preparata dalla premiajia. Profumarla,!, 

' A mw O a ^ ' , 1 . 0 L,^Oi.!X.é'>lÌ>Cai \ -
VENEZlAl - S. Salvatoro,,4822-23^24-£3, • 

' ^ S T o ) ^ ^ ^ Potente ristQRatorsAei eapeìlil'WaliliMlìai 

~ ' fl^ueatn, nuova pppariraiose p̂op eŝ CjUdo u^B, delleJ,^oìite tinture, po'ssiedj,|̂ t!})t5,,lo'' 
'.hapfik di ridonare ai, capelli adjalia liarba il, ,loroÀprimiti.V() !e!nabB«lo-icolQPo.-,)— 

-Essa è l', p i ù r a p l i l n t l n t u r , |»rfflirrc»sl»n'cbe-si conOae«':"iioìchè;'»ei*i» 
'B|»j»coUlare ufTàM>t ia'peilp'è la biainphafia, in,pocjiissiini giorni fa,pjtfperà a! 
capelli ed alla barbii-un c a s t a g n a e n e n o p«i<rettl. . La,più 'preferibt-le'l'alle 

l altl-e per(;h6 coniposta di apsla^fb ve^p t̂ali, e ,'pjepchù''là più •oodri,òtnjCà̂ 'iJori''(ii)atando 
soltanto ohe ' , . , , , . , , 

•lalre mJIS la:oBl«illslM»: ' 
, Vendib'le presso I^Bfà'o|o',Anwmliml„i!(l^l «ffflSniilo I " P'.ll^W*'*!.*<*'.•«?», 
-Via. Prefettura N.'6. ' " ' ' • • " , - ; , . . . ; . , " . , • , 

•WWi'Bfg'^SffiffT 

Udine, 189a — Tip. Marco Barduaoo 


